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Presupposti al progetto

I rifiuti,  siano essi rifiuti solidi urbani  o rifiuti industriali,  hanno assunto negli ultimi anni un ruolo determinante all’interno del sistema produttivo. Le società povere e risparmiatrici dei primi decenni del secolo scorso,  si sono prima convertite in macchine di consumo generando  immensi quantitativi di rifiuti, per poi evolversi,  spinti da necessità ambientali,  verso modelli integrati.  La quantità di rifiuti  prodotti impone la necessità  di un   radicale cambiamento; non solo  produrre meno, ma  creare, incentivare, sostenere  dei modelli  culturali  i cui obiettivi strategici sono:  

la prevenzione (diminuzione della quantità) 

la valorizzazione (recupero di energetico) 

il corretto smaltimento 

In altre parole,  formare una  coscienza civica  diffusa  che ponga il rispetto ambientale  come fulcro centrale del vivere quotidiano. Dal recupero delle frazioni merceologiche presenti nei rifiuti   come fonte di materia  secondaria,  alla valorizzazione  dei  CDR come fonte di  energia,  relegando il ricorso alla discarica solo per quei rifiuti che non sono suscettibili di  ulteriori valorizzazioni.

Delle tre grandi opzioni strategiche si deve, dunque privilegiare in ordine  decrescente:  

1) il Recupero trasformando il rifiuto in  MATERIA  SECONDARIA 

2) FONTE ENERGENTICA quale combustibile per termovalorizzatori e / o gassificatori 

3) lo STOCCAGGIO definitivo  in discarica controllata  (come obiettivo residuale)  

Attualmente  si smaltisce in discarica oltre il 70% dei rifiuti e il 90% dell’energia elettrica è  prodotta da combustibili fossili.    Comunicare,  informare,  divulgare quanto sia  forte la interconnessione tra  la produzione di merci -  la gestione dei rifiuti –  risparmio energetico. Sostenendo un modello di VITA ECO SOSTENIBILE  ovvero una gestione delle risorse naturali e dunque uso sostenibile dei rifiuti basato su: .  

1) cambiamento climatico, 

2) ambiente e salute, 

3) natura e biodiversità, 

Il punto di partenza sono le  4,000 tonnellate di rifiuti al giorno di spazzatura pari a 1,800,00 tonnellate l’anno,  oltre le 1,200,000 tonnellate  prodotte nel resto della Regioni,  per un  totale di oltre  DUEMILIONI DI TONNELATE di  rifiuti solidi urbani. Il razionale sfruttamento e la trasformazione in CDR porterebbe alla produzione di 20 – 30 Megawatt. di energia elettrica.   C’è ovviamente anche una questione etica, come può il cittadino dare il giusto valore alla questione del riciclaggio dei rifiuti, nonché delle potenzialità  energetiche se   non si considera egli stesso protagonista di un sistema interattivo ?  

Il ruolo del singolo è dunque essenziale per compiere questo percorso nella sua totalità. Ovviamente questo è un problema che esula dallo specifico, però la caratteristica  del riciclaggio è che coinvolge tutti e che non comporta  oneri contenuti  impegni  modesti garantendo un risultato concreto: uno sviluppo sostenibile. 

Il Centro Culturale Cappella Orsini diventerà per un periodo di 6 mesi un incubatore di idee, proposte, iniziative che daranno la possibilità alle aziende, alle associazioni, ai singoli cittadini, agli artisti, ai creativi di vedere realizzate le loro idee, di esprimersi a favore o contro certe iniziative, di approfondire questioni di tipo tecnico scientifico che altrimenti risulterebbero troppo complesse. 

Verrebbe ad essere l’occasione per mettere sul piatto la questione al di fuori delle iniziative di breve durata (fiere, conferenze, convegni etc..)  garantendo un livello di approfondimento necessario per creare quel grado di consapevolezza che giustificherà certi indirizzi a livello di investimenti pubblici e privati. 

Alfine di dare concretezza alle istanze già illustrate si procederà secondo il seguente programma:

1) La Manifestazione avrà come punto di partenza la realizzazione di una installazione interattiva  di grandi dimensioni da collocarsi a Piazza del Biscione che, destando la curiosità dei passanti, simboleggerà in modo esplicito il concetto di riciclaggio illustrando come dal materiale inerte che tutti consideriamo spazzatura si possa ottenere energia e/o nuovi prodotti d’uso. L’installazione indurrà i curiosi a seguire il percorso che da piazza del Biscione si dipana nell’omonimo Passetto del Biscione e poi all’interno del Centro Culturale Cappella Orsini.  

2)  Il Passetto del Biscione conterrà materiale di primo impatto visivo, gigantografie, brevi testi informativi, statistiche, grafici proposti in un linguaggio di facile comprensione , che stimolerà ulteriormente il visitatore a continuare la propria avventura  lungo il percorso.

3) Nel Centro Culturale Cappella Orsini verranno ospitati sia gli eventi di breve durata sia le installazioni fisse: al piano inferiore mostre informative, mostre fotografiche, iniziative di facile installazione, agili nel montaggio e nello smontaggio, magari di breve durata che rappresentino attività di singole associazioni che si occupano del settore, vedasi sezione  A e B.   Nella sala superiore  oltre agli incontri, convegni , tavole rotonde, conferenze verrà  ospitata una mostra di arte contemporanea  in cui  vari artisti illustreranno le fasi del Sistema integrato della gestione dei rifiuti secondo la loro interpretazione personale.

Obiettivo della mostra.

OBIETTIVO DELLA MOSTRA

Si procederà alla costruzione di un percorso  visivo, che utilizzi  la CREATIVITA’,   L’ARTE CONTEMPORANEA e il GIOCO come strumenti da combinare insieme per creare   un circuito   di  informazione/coinvolgimento dei visitatori. 

La massima interattività del percorso espositivo  simboleggerà la partecipazione del cittadino allo smaltimento attraverso la separazione dei rifiuti. Questo segmento fondamentale del percorso virtuoso tiene conto che il compito della comunicazione ambientale  è soddisfare il bisogno di informazione, di assicurare trasparenza e visibilità  favorendo la  partecipazione attiva delle comunità senza  risultare noiosa o pedante.  

La  consapevolezza diffusa che mantiene alta la sensibilità ai problemi ambientali è uno strumento fondamentale per consentire al cittadino di sentirsi protagonista in questa nuova avventura che rende produttivo, quasi magicamente ciò che per noi prende il nome di “rifiuto” ed è invece risorsa. 

I pro e i contro di ogni soluzione tecnica e gestionale verranno illustrati anche utilizzando il fumetto o le play station coinvolgendo i cittadini perfino nell’individuazione di una ottimale collocazione territoriale degli impianti attraverso un gioco di società appositamente studiato.   Per favorire una conoscenza delle tecnologie e degli impianti, al fine di cancellare immotivate paure, ci saranno delle vere e proprie simulazioni che consentiranno al visitatore di confrontarsi direttamente con queste tecnologie.

L’intero percorso innescherà un processo culturale in cui le informazioni diventano le regole di un gioco di simulazione accessibile ad un pubblico quanto mai vasto uscendo dai tecnicismi,  dal  linguaggio degli addetti ai lavori e  parlando alle coscienze di ciascuno. 
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Parte A

IL RICICLO ECO EFFICIENTE

	Il Recupero dei rifiuti 
	La carta 

	
	Il legno 

	
	Le materie plastiche 

	
	Metalli Ferrosi e non 

	
	Vetro 

	
	Imballaggi 

	
	Batterie esauste 

	
	Oli usati 

	
	Componenti elettrici 

	
	Gomma e pneumatici 

	
	Materiali inerti 

	
	Materiali tessili 

	I Rifiuti come combustibile CDR 
	Termovalorizzatori 

Vantaggi e i problemi di impatto ambientale 

le emissioni  (Co2  di Ossidi di Azoto, Ossidi di zolfo , Diossina) 

La sostenibilità economica 

	
	Gassificatori 

	LE DISCARICHE 
	


Parte B

LE FONTI RINNOVABILI

	L’energia da  bio massa e bio gas 
	

	Risparmio Energetico
	

	Archietettura bio climatica e solare termico 
	

	Energia fotovoltaica 
	


Regione Lazio 

AMA 

ENEL 

ENEA 

ACEA 

CIAIA (consorzio imballaggi di alluminio)

Cobat (Consorzio obbligatorio batterie usate) 

Consorzio obbligatorio oli usati

Consorzio Nazionale Acciaio ( consorzio  per il riciclo e il recupero Acciaio)
Corpla (Consorzio nazionale per il raccolte  il riciclaggio il recupero dei rifiuti di 

                  imballaggi  in plastica) 

Eltro Recycling 

FiseUNIRE (Unione Nazionale  Imprese Recupero) 

Rilegno (Consorzio Nazionale per la raccolta e il recupero e il riciclaggio di legno) 

